
rincasando, ha spiegato, quando il
gruppo di gitanti ha cominciato ad
attraversare la strada per salire a
bordo di un pullman. I testimoni
hanno raccontato che dopo aver
travolto la comitiva il giovane è ri-
masto come impietrito in auto, sal-
vo essere stato costretto ad uscire
dalle persone rimaste illese, una
delle quali lo avrebbe afferrato per
il collo. I carabinieri di Desio (Mila-
no) sono però arrivati immediata-
mente e l’hanno portato via a bor-
do della loro auto evitandogli peg-
giori conseguenze.

Il gravissimo incidente non ha
mancato di suscitare reazioni.
«L’ennesimo grave episodio acca-
duto sulle strade del milanese - ha
dichiarato il vicesindaco di Milano
De Corato - conferma che occorre
porre un freno alla carneficina, che
registriamo soprattutto nei
weekend, causata dall’abuso di al-
col. E contestare l’accusa di omici-
dio volontario anziché colposo a
chiprovoca lamortedi altri guidan-
do in stato di stato di ebbrezza o
alterazione psicofisica sarebbe un
forte deterrente». ❖

www.aci.it

Ucciso il pensionato che due anni
fa sparò ai rapinatori di una banca.
Franco Ibba, 73 anni e direttore di
banca in pensione, ieri mattina è
stato ucciso da due fucilate mentre
lavorava nel suo uliveto di Ilbono.
Il corpo dell’uomo, che come ogni
mattina raggiungeva il suo uliveto
alla periferia del paese per accudi-
re i cani, è stato trovato da alcuni
vicini chehanno subito lanciato l’al-
larmechiamando i carabinieri. Imi-
litarihannosubitoavviato le indagi-
ni per cercare di ricostruire la dina-
mica.Un lavoronon certo semplice
dato ladomenicaèungiornodi cac-
cia e il rumore delle fucilate, alme-
no nelle campagne, viene conside-
rato quasi normale. Così quasi nes-
sunohadatounagrande importan-
za a quel rumore
Il nome di Franco Ibba finì alla

ribalta delle cronache nel 2006
quando, sparò e uccise uno dei tre
rapinatori che fecero irruzione nel-
la banca situata proprio sotto casa
sua. Il 21 agosto di due anni fa un
commando composto da tre uomi-
ni con il volto coperto, raggiunse
l’istituto di credito a bordo di una
jeep di grossa cilindrata.
I tre riuscirono a sfondare con il

muso del fuoristrada la porta blin-
datadellabanca. Imalviventi scese-
rodalmezzoe cercaronodiportare

via quanto contenuto nelle casse
dellabanca.Ma, in tutto, i tre riusci-
rono amettere le mani su una cifra
moltomodesta:mille euro. I tre cer-
carono subito di scappare. Secon-
do la ricostruzione di due anni fa
uno dei tre malviventi puntò la pi-
stola a Franco Ibba che, spaventato
dal rumoreprovocatodallo sfonda-
mento della vetrata blindata, si af-
facciò dal terzo piano. Fu una que-
stione di attimi.
Ibba entrò dentro casa, imbrac-

ciò il fucile e sparò per cercare di
fermare i rapitori. Uno dei tre ven-
ne colpito alle spalle mentre cerca-
va di scappare con il passamonta-

gna ancora addosso. Muorì dopo
poco tempo,mentre gli altri due fe-
cero perdere le tracce. Franco Ibba
venne fermato in serata.Gli uomini
del Ris ricostruirono la traiettoria
dei colpi che avevano ucciso il ban-
dito. L’uomo, che aveva sempre di-
chiarato di aver mirato ai piedi e
nonadaltezzad’uomovennesotto-
postoa fermodipoliziaepoi rinvia-
to a giudizio per eccesso colposo. I
militari che portano avanti le inda-
gini a 360 gradi, e per il momento
mantengono il più stretto riserbo,
cercano ora di ricostruire lo scena-
rio in cui è maturato l’omicidio. ❖

IL CASO

SICUREZZA SULLE STRADE

Denunciavadi essere stato tor-
mentato dal «pizzo» per anni. Dice-
vadi avere paura, temevaper la sua
vita, Francesco Dipalo, l’imprendi-
tore scomparso da venerdì sera.
«Vado un attimo in farmacia», ave-
va detto ai suoi mentre usciva dalla
sua casa di Altamura, cittadina in
provincia di Bari. «Aveva pochi eu-
ro in tasca, non ha preso neppure la
macchina. Non può essere andato
lontano», le uniche parole pronun-
ciate dala moglie Laura Lorusso.
Francesco Dipalo è scomparso così,
vinto dalle sue paure, forse con i
nervi a pezzi e la mente confusa.
Dueanni fa denunciòdi essere vitti-
ma del racket delle estorsioni. Gli
chiedevano soldi in continuazione,
lominacciavano,mettevano in crisi
la sua fabbrica di ceramiche e va-
sche da bagno in provincia diMate-
ra.Edènella cittàdeiSassi chespes-
so si recava per varcare il portone
della Questura e denunciare i suoi
estorsori. Nessun nome, secondo le
indiscrezioni raccolte, ma solo epi-
sodi che, nonostante le indagini fat-
te, non hannomai portato alla indi-
viduazione dei colpevoli. CheDipa-
lo, però, sentivaminacciosi e vicini,
al punto che lo scorso 3 novembre
decise un’azione eclatante. Si co-
sparse di benzina minacciando di
darsi fuoco nel cortile della sua fab-
brica. «Non volevo farmi del male -
disse ai cronisti - volevo solo attira-
re l’attenzione sulmio caso. Nonmi
sento protetto. Lo Stato mi ha ab-
bandonato».Dopoquel gestoall’im-
prenditorevenneassicuratauna for-
madi tutela conpattuglie chedi tan-
to in tanto passavano a controllare
la sua abitazione di Altamura e
l’azienda a Matera. Le ricerche del-
l’uomo vanno ancora avanti anche
con l’ausilio di un elicottero. «Se
qualcuno venerdì sera ha visto mio
marito lo riferiscaai carabinieri oal-
lapolizia», hadetto lamoglie ai cro-
nisti. La donna esclude che France-
sco Dipalo possa essere andato lon-
tano. ❖

I vigili del fuoco di Roma sono
intervenuti ieri mattina in piazza Cin-
que Scole, vicino alla Sinagoga di Ro-
ma. Per spegnere le fiamme che han-
no distrutto tre auto parcheggiate. Sul
posto sono intervenuti anche i carabi-
nieridelNucleoRadioMobileesonoin
corso accertamenti per stabilire se l'in-
cendioèdoloso.Almomento,daquan-
to riferiscono fonti investigative, sul
luogo dove sono bruciate le tre vettu-
re non vi sarebbero segni o riferimenti
che farebbero pensare a una azioni di
carrattere xenofobo o razzista. Sull’ac-
caduto sono tuttavia state avviate in-
dagini.

SempreaRomasonoproseguiteie-
ri le ricerche del giovane irlandese ca-
duto dal ponte Mazzini durante la pie-
na del fiume Tevere. I sommozzatori
dei vigili del fuoco hanno effettuato le
ricerche per tutta la giornata. Si è ag-
giunto anche l’elicottero Drago che ha
aiutato le forze impegnate nelle ricer-
che. Del giovane 27enne non è stata
trovatatraccia. In serata le ricercheso-
no state sospese e riprenderanno og-
gi.

Roma, tre auto
date alle fiamme
vicino alla Sinagoga

FRASE DI...
CARLA
FRACCI
ballerina
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Nuoro, freddato a fucilate
l’ex direttore di banca
cheuccise unbandito

Molte le reazioni ai fatti di Ro-
sarno, in Calabria, dove due immi-
grati africani sono stati feriti in un
agguato. Condanna «per le prevari-
cazioni di stampo mafioso nel con-
trollo dell’immigrazione clandesti-
na e del lavoro nero» è stata espres-
sa in un documento approvato dal

ConsigliopastoralediocesanodiOp-
pidoMamertina-Palmi. «Mi indigna
quello che è accaduto a Rosarno» -
dice il presidente della Regione Ca-
labria,AgazioLoiero - èunavicenda
indegna di un Paese civile».
La parlamentare del Pd Dorsi Lo

Moro ha detto ieri che il ferimento
«riproponedrammaticamente ilpro-
blema dell'accoglienza nel nostro
Paese».Ungruppodi dirigenti di Ri-
fondazione comunista, tra cui Ro-
berta Fantozzi, della segreteria na-
zionale, eStefanoGalieni, responsa-
bile nazionalemigranti, esprime so-
lidarietàaidue immigrati ivoriani fe-
riti. ❖

Nel 2006 l’uomo fu testimone
di una rapina, prese il fucile
e fece fuoco colpendo uno dei
banditi alle spalle. Ieri lo hanno
atteso e ucciso in un uliveto

Due fucilate nell’uliveto. Così è
morto Franco Ibba, già diretto-
re di banca. Forse una vendetta
per quanto accade nell’agosto
del 2006. L’uomo fu testimone
di una rapina, sparò e uccise un
rapinatore.

CAGLIARI

IL CASO

F
«L'idea di Brunetta è da prendere seriamente in considerazione
ma a patto che ci sia non un obbligo ma una libertà di scelta. La
Montalcini dice: sai, il cervello non invecchia».

DAVIDE MADEDDU

Puglia, scompare
imprenditore
Dicevadi essere
tormentato dal pizzo

Rosarno, lamano
dellamafia dietro
l’aggressione
ai due africani
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